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Prezzi d'abbonamento 
Uding ei'idbBiicilióyie nel Regao.: Anno Li lO^Sem. 8 , Trim, 41 

.; Pbr gli,Stati, dell'.Uhioue postale : AnnPi L; '^% 
Semèstre e Trimestre in proporzione. ' 

-« Pjtgamentì antecjpatl -r-

;,î Ué)li-i,cl>Q,Èii|asg4(?ierflanG subito alPMÙLt per l'upno, A89S, 
pagando antecipatameBte il prezzo d'abbonamento^ rjcevemnno 
^ra^svi, ntìmeri che si pubblicheranno' nel corrente dicembre. 

Gli abbonati-'che' pagheranno càtt'empdfmnènte il .prezzo 
d'assooìàivfidì3;e".'pê r un anno, riceveranno gi^atìs udì elegante 

> ^ .Spe6s]3^lO'^con cornice.dorata^ 
', %.,- colorò • che. verseranno antecipdto- .un aemcstrCj • verranuo 

forniti fimtuitaniente ; • . , 
' " ' - ; "ì 'òO"BiGL.ietTi Q4^;,:;ViiéitA,.. 

in finissfm.Q, partoneinoj , ' .' 
(jmélìi'cìlia iiagheranno un trimestre anlecipdto-, riceveranno, 

in douo:- ' ••! .-."M. • . • ' " ' ' ' . 

I/'cAlimànaocoi ndensìle i r inlano pel 1892. 
•(jji.|abbonati.^•éai4enti fuori di Città, che desidei,'ano,avere 

franco A. domicijìo,.'jio S^giecohloi.eau .p«rii||ee:„(loraìla,'",dpr 
vrttaiieiiHàr©(-*li-ipre:5|s&.!d'associazione, liré..uiia.ipei>ìe,spssai4i' 
p o r t o . •.'. . , • - . . . . 

Il risarolmento dei danni, !a prova 
della varila-, In qualità e l'éalBBaiorie 
della pean, la -competenza a 'giudicare 
del reato d'ingiuria e di£E(imaai,ùiie, sono 
altrettanti prabloml da otudìaru e da 
soioglieve, problemi clisj!i Gommiissione 
dell'A'saoólszloniì' della Staipìjà Lom-

P^O I)Q^Q 
AnQhej .l'As^poiaKioqe ,JùutnS]ar.iIa dei, 

«;iorn'4Ì8ti,'fi.,è cifìiiiipa ĵt .detl'esiii^paai,... 
aloni siiuiijt^ jj^el, capo VII, i^ito.lo.lX,,, 
libro I I , àeJ..,Co;Jl90 pwale vigente, per 
oiò ohq ||i^''t^fiXtp ,9011' la. «tanpa,,;, 

L'Asaoolazione defori lo studio delia 
BCQUant0^tté8tiotie''Eiil ttna-GoAìmisSitous 
oompoaia di'Datld'PUpfl, del l 'aw. Bo-
menioO'Oliva'e delUavv. Éarioo Valdato,-' 
tre nomi^iòn'notì nel cimpo'^iornaliatioor 

La Gommiasiane éòmpilò 'Una'elabo-' 
rata t;elaj5ipne, ,iiij,^ni.,tn^ti. i l$it| .deHa-
(jaestlouQ 8onó;̂ p'on ^? ĵjde','|Cìc>rap'étèni5a 
e bori,,molto'ta^tjt,p'ràtio.p,', ain]jiamente' 
eaamin^ti.. ' " " • • ' ' 

Che'.cosa Bia.oggi,' qella'ye'tigiiìpaa 
vita tDÓ,di^rnà,.lrj[lpra'alé„,^ quale','l'ùf-, 
fioiodb,lgigpusjlÌ9tajipn,tti^fÀ'oQmp.rèndo()o, 

Pero^è|'i»bbiàino,'jil mondo una gfau-
diaaima quantità dì ^ente, ìa quale, poco 
viveatla.'aéllK«ta-iaeafta*a-pe«t'ff;?asp4ttit: 
all'or|v,4?aa.ll, giorp»),^, ed ,e8)g?,di ^vei;a 
in un ì)àij;f̂ ''jlTjJ!(ilii'fl la, ff)togra,Cj^,iipio-,| 
pietà di qiiauto 6 avveùnto nel mopUt),, 
non soltanto il giorno.pi'i.ma, m^i^i^nóti,, 
ben anohe.,pi)l|u,,aotie, ;e strilla, a s.t^e'-. 
pit», ,3e,, .yè.jé' ghe 'il. gior'iiJsijo,,̂ ii, as^a,_ 
prescélto, nuà lia una „ uotisia,; qbe no, 
altro ĝiiU'p̂ Oile Ija,, , ' ' ! ' . „ '• 

ViQi^y^rijàj'pni, ,'(juesta brava gente, se ' 
oapita 'òlle, per una notizia di i ta .uel . 
giornale, ve.ngfj^fuflti.un processo, .strei • 
pita contro la'mala abitudine,del .glqr.-' 
nalista; di,,d|ti;p â d ogni costo t'itte ìe 
notizie oKe-gl,i.,Vengono. , . .: * , 

E alloca nessuna piota, si usa; il gioì;-
nalisU.^ a'jsi^yo;:; |l,vo/gàrp d'ii^amatoie; 
quiud,! reblus.ipi)e i^i .qua, replusioa.e di. 
1&; quattri)., 0 "plqqif̂  pertion.^ .infilzati; 
nel giudK!i.o, iii'sienif|,'qg| gjornali.^ta poi- .̂ 
pilo, .onde ,̂̂  gjA. qù'ài^e , o w , .se non 
si ri8àJ8„ad'Adanio, dal q'iial,a,.p'uro, aa-
oondo.è ^wsj'ii^iiubp .il ,gioi;t(alÌBta..traei 
la sife'.!>riBji qi!ÌgÌÀB:'a,.pQ^i'i'e'pres'siqpi., 
tali 'p%,' per' assicurare' gli ondati 4ag)i, 
attao'dhi della stampa|,^tiis|;9up.,pei: asVi 
siouriH):p,ppsli?,.i. briqpofli,! ..'; 

# • ' 

Nonigl&iche- i ' giórnallisti' abbiano .la' 
preteaai'di sottraisi lai', fatii'oaàucie,i tlii 
non pàgereieloèilquanto lompono..': 

Essi, per adoperare le parole di qaeli 
iorte^CRisplotie dslla-'gtampa 'ftfce è Da­
rio Papa, 'psslisdom'andano ^8altantol ohe 
si tenga BepiaiÌ9q.tei]iratli!ainente,-pre-
cisaiaeate' ooiitrdt.dell! ambiente \a j'cai 
lavoraD'o-,-.ds!<.8entimetito>ohu<iiianin]a, di 
quel quarto od ottava o decimo di seria 

foraa irresistibili!,• ohe li t rae-con-eè 'é 
òhe ne 'scalda, il'cuore - ^ checché pos­
sano dira"! 'faòi)i' scèttici — nel.compi-
'ipentb'd'un alto d'p-tféfe. ' 
'• Naii'hlaPgna mica ct-edera-.cha quando 
il giornalista denuncia un abiisò (o ciò 
ohe t'ala' gll"jia,re) p 'ohi l'ha ooramesso, 
una 'ina|a'àisionp,'una - cattiveria, una 
colpa,' non ' sappia ghe egli ferisce 
quasi'sempre' >;1 ou'òrei insieme con un 
uomo, utìa' famiglia, e' pòrta il doloro, e 
Dio sa'quàlì p'onseguèpze, dove prima 
ora rà'felici'ti,' Bruche-'atlltuato a raa-
neggl{it/e questa tagliente'firma che è la 
stamj)a,' noli 'diménticii: ohe ' fa sangtir 
riare.'lla'ìl suo. dovpr'e è' li. Ed ' è difft; 
Cile il'praciaaró'-'do'v'èch'easb óomincl,' 
e dov'S'Cli'.:ea30 flnisoaj'fio dove possa 
'giungere la'botl!sia',''fin'dovèl 11 commento, 
quand^'è che una Miotl?.ia o un artìcolo 
posapnoisasero tenuti in.aerbo, e quand'iti 

'òhe si debbono'pubblicare sull'attimo,. 
,4n»n(l,',4,in,fìq^„uhe^rfltiip^.gul)blicp p'è 
'veramsaté di moziso e quando non 'ò' ò. 
'-' La ooaoieu^a-deve essere guida» Ini, 
glornalistai da -una parte, ma l'indul­
genza : non de-reimai scompa'gnare, dal­
l'alira, chi lo gindica.l 

Uno/dei. )EiuntK^iA.importanti ohe si. 
rannodano colla questione principale è 
quello, del la. rioerca dell'elemento inten­
zionale,-di quell'elemento che . giuridi-. 
óameuto è detto ammits injuriandi, a-
nimm di/famandi, ricoraa ed accerta­
mento ohe il magiatrato-flnora non volle ' 
ammettere, ma che piire'.nDo dovrebbe 
esniaro dall'interpretazione della legge. 
- E so l'ammissione diqaesto prinoipiò! 
non è ohiarsmente itldioata, ci si prov-
'Veda- dal potere legislativo, tenendosi 
conto, per ciò che riguarda la stampa, : 
delleii cooditiloni speciali nelle qualK si 
svolge-la aua.Jattiviti. 

Poiché non 6 ammissibile! che. venga 
' colplto:con una.pprseo'uzione feroce, pon^ 

Ig. pena ben dovuta al> vero malvagio 
dilTamatord, chi, pur avendo "oomuiesso 
un errore, età inspirato da un sentimento, 
elevato.. 

P e r . tal modo : nasce una oonfitsione 
babatioa. di cosej. la quale confusione,, 
si noti, va tutta a vantaggio del varo 
spregevole dilfamatore',.dacché, non es-
'8endoTÌ'ulÌBtio.8Ìoue.fra un caso^e.!'altro 
di difiamazioue, succedo. praoiaamenta 
che il reato.di dlffiimazloneivieneconsi-
'derato . npll'opiuipne. pubblica una .osa 
i\a nulla, poiché si vede ohe, per con­
siderarla diversamente, bisognerebbe di-
sprezaare rpersone, alia quali, invece si 
ha piacere di stringere la manol 

barda, ai 'è posti, Indicando a'b'ò'he ^uale 
ne sarebbe la soluzione miglioro a quali 
lo rifórme da apportarsi al'oodipe. vi-
geuto, ' 

•pna volta ammésso l'obb!tji;o di tener 
coiito dell'elemetitolnlenziohi^ii, mitigate 
le pene stabilite dal cpdicej utttialu, e 
concessa al giudica maggioi'''libertà di 
spaziare fra 11 minimo ed i^, massima, 
con facoltà'.inoltre, di sostitbire, a se-' 
oonda, delle circostanzo, la'detenziooo 
alla teclusibné, il glorpalìstu,.!foi-te della 
sua onesta coscienza o della iùa buona 
fade, 'saprà,, di trovare nella; légge un 
moderatore severo, ma eqnp',;^a logico, 
e non sì troverà più in baìiia de) qiie-
relanie speoulàtore. '] 

L'agitazióne ohe nel oampb giornali-
slioo avviene, non dov'cMorè fraintesa, 
e l'alto concetto che la ispira is rias­
sunto Ili queste parole: 
, , «(Privilegi per nesciuno, gillstizia pro­
porzionata ed' equità anche per la 
stampa. » ',' 

] L'EDUCAZIONE F Ì S I C A 
' e i sS iMÌcI l i nuli»)u'«9tr'c),MCMollo 

Sotto questo titolo il prof. Angelo 
Mosso scrive uno stupendo articolo sulla ' 
Nuov't' Àtilologia e vi tratta, ooii vera 
passione dì bette, della eduoiÌKione fisica 
come 6'dat'a ih Italia'e oume' negli altri 
paesi,'''spscia!raente in! iogbiltorra. ' 

piò vuol dire cho cresce '^gni gioi'no 
.la -sohiier*,, degli. ,)lln^ki;i. fi|'5>).,9gi i attali 
ooDibatfcdnd il presènte siste'inu dell'iti-
Bognalnenta della giiiuasttca in Italia'e 
la segnetite necessità delle relative pa­
lestra mentre i nostri padri coscritti si 
ostinano a'viiler fabbricarne dì pianta 
per non saper poi cosa farsene fra po­
chi inui quando lo ideo che già predo­
minano saranno universalmente accettate. 

Egli comincia con queste parole' di 
Spencer: « Cho la ginnastica valga me­
glio di niente, ooi l'ammettiamo, ma 

.che sia i'cqulvuleute del giuochi noi lo 
neghiamo formalmente», E iiniscP col 
detto óelcbro di VVullington, che ntor. 
nandfl. a .visitare coperto di gloria il suo 
vecchio - collegio di Eton nell'attraver-
pare-un.cortile' esclamava: « È qui ohe 
giocando si è vinta la battaglia di 'Wa-
'terloo». 

in questo stuclio il -prof, Mossola un 
lttngo,.e minuto ,e8atn9 del modo con ouv 
è ditto l'insegnamento ginnastico da noi, 
e Io pone in confronta coi giuochi ne' 
quali la gioveiilù iuglose si addestra, 
tempra i suoi muscoli e si. arrobustisco. 
.,E3jim,i.na cotesii giuochi, li de3.(jj-ivo ,e. 
"dice cii'e l'inglese d'oggi è il romano 
lanticD,-il'italiano dei tempi di meziso, 
ed a confortare questa sua- asserzione 
ricorda d'a-ver veduto certe tavole alla 
biblioteca V. E., In cui' sono disegnati 
i giuochi del.; circo, della palla,' della 
corsa,.' delle corda,' corriopondeutl- ai 
giuochi che attualmente sono in fiore 
•iieirInghilterra, e cita, il Trattato dot 
giuoco della patta di Uesser Antonio 
Scfimo,'pubblicato in Venezia nel 1DÌ55, 
ed il libro-di- Mercuriali: " De arte 
.gymuustloa >> con gli stupondl disegni 
di Coriolano, pubblioito sino più ohe 
due secoli. 

Lamenta, e glustatnenle, la scomparsa 
di questi giuochi-che, emigrati da noi, 
furono.aocolti aou:taubo slancio in In­
ghilterra, e di questa emigrazione no-
cusa-auchala ginnastica moderna: ecco 
-le 'sue parole: 

i, Un grave malo cho recò la ginna-
,stipa-- moderna-:.all'educazione , flsloa;' é 
stato quello di far scomparire tutti i 
giuochi dove si corre, e che hann'o'bi-
sogno di' gagliardi», di' destrezza e di 
mo.lo naturalo e veloce, Ora, quando i 
poveri ragazzi si attentano ad uscirò per 
la strada e sulle piazza' per giunoave 
alla pallD,' le. guardie corrono loro die­
tro coma i cani arrabbiati. Non era cosi 
al tempi;migliori d'Italia, quando ora­
vamo la nazione più civile e più-ricca.' 
A Firenze,- nella primavera, la gioveuli'i 
ai esercitava nella palla e noi giuoco 
del pomo, e noll'inverno nel giuoco del 

.calcio eflin altri esercizi gluuaatioi. 
« Che i giuochi molteplici della palla 

fossero un divertimento del popolo, ab­
biamo molte prove, basta rammentate 
i canti carilasoialeschi, s 

K questi ginoohi si facevano nello 
pubbliche piazi'.e e in luoghi apposita­
mente oostruib'i, e ad essi prendevano 
parte popolani e patrizi, 

Ora 6 un fatto innegabile che i n i -
tslia i giuochi ginnastici sono in deca­
denza, e ben fa ìi Mosso a levare la sua 
vooe autorevole contro il fatale andazzo 
dell'educazione moderna, che d'altra pre­
occupazione non i mossa che' non sia 
quella di rimpinzare la mento dei gio­
vani di noiioui, le quali vengono di­
menticate non la slefljaa facilità con PUÌ 
furono apprese. 
. .Gli operai funn-i soloparo perohà vo­
gliono ohe le' ove di lavoro siano ri­
dotte ad otto ; e noi obbìighiamo gio-
vaiietti che hanno bisogno di vita, di 
moto a dieoi ore di studio al giorno. 

l'orse l'illustra prof. Mosso attratto 
dal suo ideale di educazione ifisica, pò. 
tra essere un po', ingiusto con la gin-
nastióa che oggi impera nelle nostre 
scuole, ma gli si deve ad ogni modo 
essere grati, ed è da augurarsi che i 
suol studi, -le sue giuste osservazioni 
attraggano l'attenzione di ohi ha l'alta 
missione di dirigete l'educazione nazio­
nale,' 

VALIGIA 
Una pianta elettrica. 

, Fino a c'orano soltanto lo sousiti.ve; 
ora abbiamo anche le piantò elettr'lohe.. 

Se n'è scoporta una nell'India, e un 
g ornalo di Madras ne conforma la no­
tizia. ,.' 

Alla distanza di sei .metri, la pianta 
agisce sopirà un ago calamitato, .che di­
venta agitatlasimo se lo al avvicina mag­
giormente all'albero. 

L'energia di.questa singolare influenza 
varia a seconda delle ore del giorno. 

Pote„tissima alle due del pomeriggio, 
ò aasolntamente nulla durante la notte. 
In tempo d'uragano, la sua intensità 
aumenta con una notevole proporzione. 

Quando piove, sembra che la i pianta 
soccomba, e inclina la sua cima, corno, 
spossata, anche so. difesa dalla pioggia. 

In quel momento non si produco nes­
suna scossa, e l'ago calamitato resta 
immobile. 

Uccelli ad insetti, non si posano mai , 
sulla- pianta elettrica. L'istinto li av­
verte che vi troverebbero infallante-
mente la morta! 

X 
Un duello in pubblico, 

- Ouriosisaimi particolari sul duello 
che ebbe luogo a Budapest, tra il mi-

. iiistrp. .dagli. honmds Pejer.vary-.ed il. 
deputato Ugron, dell'Estrema Sinistra, 
a ciusa di uno scambio vivace di pa­
role alla Camera, Il duello ebbe luogo 
nel oortiie dèlia caserma di oavalleria, 

' Vi 'assistevano' il figlio, gii amici del 
ministro, ed il sottosegretario di Stato 
del suo Ministero. Furono scambiate 
due p.iUe che passarono ad una.grande 
altezza sulle teste dei duellanti; 

Quindi questi si batterono alla'soia-
boia. Fi-jervary, beuohè abbia più di 60 
anni, attaccò 1' avversario • con tanta 
veemenza ohe lo rei^piose sino al muro, 
aioohè il testimonio di Fejérvary, conte 
Koglovioh, dovette gridare: fermai Al 
secondo attacco Ugron ricevette un 
oolpo al petto poi una' sciabolata al' 
braccio'che -gli tagliò un tendine, Fe-
.l'ervary ricevette- una leggiera ferita 
ai braccio. . 

Dopo il duello, Ugron sloadeva la 
mano al' ministro dicendo; 

— • Eccellenza, sono dolente di ciò 
ohe avvenne. 

Il • ministro prose oorteseraonta la 
mano, ma ,u'na riconoiiiazlone formale 
non ebbe luogo. 

Anche le ferite di Ugron non sono gravi. 
Il ministro- lasciando la caserma fu 

salutato dal pubblico con grida; di- elfen: 
Non ci mancava ohe la banda I 

I giornali ammettono ohe il ministro 
'Offeso doveva battersi, tanto più' es­
sendo nn militare, ma oiò non ostante 
deplorano che il ministro ed il depu­
tato abbiano violato pubblicamonte la 
leggo ohe vieta il duello, B siamo sem­
pre alle solite contraddizioni I 

1 versi. -, 
Oggi sono mijf, ed hairno per titolo;; 

bopo un ,irq1tQnimento 
'É forse.bqlio il oiel,. sia..pur ,ohe .brillino, . 

per Vìmmenso,S9r«ii .lo'SVoile vivide,., 
so de la lima tra Ipro no:; luccica 

il dolce lume, «rginlpó ? 
Son balli forse i, prati cho verdeggiano, , 

qua e 14 cosparsi ^i Borelti cortili,' 
se ' baciaii' non son da i fulgidla^ùlii , 

raggi da l'astro massimo ? 
Forse è bella una festa ove riiplendono 

por venusta le pi'A leggiadf* vergini, . 
sa fra queste lanciiillo ìndarAo cèictai -

colei che l'alma inebria? > '< 
. X 

La data storica. 
25 dicembre (lò^;!).. iMich^jangalo-. 

Buonarotti; scopre ' a feom.» il 'suo, ^i,-
piato in fresco, rappiesentantei il 6'U-, ••. 
dizio ..Universale. 

26 dioombre (1194), ,15asqili^-sin;,Ji?aq,.;, 
di Federico I I imperatore di Germa­
nia e re di Sluilia. .. ' - ' , •-.••••''•• 
' 27 dicembre (1582)..R'forlnai.d8l Ca- • 

ieudario sotto ti pontificato- di GtsegOi 
rio XIII. • • 

X 
Un pensiero al giorno. • -, ' 
L'onestà, è spmpre la. miglior potitinp:.. 

È questa una-massima isgaalfuentesp-.-
plicabile agli affari della, nazioni, ed, a , 
quelli degli iadividni.. ., .. - , . , 

X 
La sfinge moncìverbo. 

Mi 
. R à • ' , • • . ' - • 

spiegazione del monoverho prpced,,. , 
-BIZZEFEE -. 

, , , . " ' ' X ' 
Por finire. -
In omnibus. 
Tra signora sono •in"piedi.''-tln''t4le-

si alz», ' ' ' ' - -
- - Offro il mio posto alla' aigaora 

più veoohia. - ' ' - , 
Le tre signore sì 'jfttaNano aoèimb)^-. 

volmentp e... rimangono ferme. L'altro' 
è costretto a.... risedérà- " ' 

Elio Sonvìlo d'kivfalfl . 

L'aria frizzaiite fa raggrinzalre la 
pelle; ina usando il Sapol la si maor, 
tiene liscia e morbida. 

"BALLA p g w ^ 
V u ' e r r o r e l ì l i eat lcoi^. . - ^ é l . ... 

dare msrcoledi l'annunpip dell'esito, ((eUa, 
elezioni della Società Operaia di divi­
dale,' abbiamo errato dioando»'Phe..i stfpi ' 

-votanti (UBjrappresentavàno-'mano di 
un terzo degl'inscritti.''Dovevasi dire; 
poco più di un quinto, porohà i sooi-' 
.di quella Società sono in nuiusii;u^.p3|IW.; 

B'Mll i lnici i to . ir..3?i;|bi}n4.1«i;di U- . , 
dine ha dichiarato lì fallimento di Ge­
rardo Ferrigo, macellaio, di Taroanto. 

n r i i ò v » r c s ò i a m e i t t ó ' p i e r ' f a ' 
n iu in i .SHlonc a e i , « o l I c s i i n l l l -
( i à r i . E stato approvata, in data 4 cor­
rente, un nuovo regolamenta por l'am­
missione ai .Collegi militari, alla Bcuola 
mllitai^e ,ed all'Accademisf .mijitar^e., 

Il nuovo regolame.iitp..ridaca,!a,'due 
'anni il corso di ' stuiji piceBsò. la' Bouóla 
militare di Modèlla, s,'ln o6nsec;panza 
vengono mòdilìcati i pr'ó'giiimmi por la. 
ammissione al primo î nifo di cpr^o dp,lla" 
scuola stpssB,' che cpl nuovo ordihameùto , 
corrisponde all'atta^lo 'seooiido ,'óarap. 

01 tre all'ammisaiona dirètta 'alj)'rÌDg,ó' 
oorao .dall'Acpademja uijlitare di .To,rina,. 
dei giovani'provvisti di licenza liceale 
0 d'Istituto topnioo^ ohB,..8ujiapino,ltap-
poslt'ó pVame' 'completnè'itt^ve '̂ di màte-
'matlchej è poi risUbiifia,' apttó date, 
norme, quella di giovani borghesi'non ' 
provvisti di dotti titoli, ,ch{* a^Maps^su-' 
parato fpllcemonlio, pr'i,ti)^',(li,qaelj^ Qom- . 
plemstttiiro, un esame .^ì qal,tur,a. gene- ' 
ralo comune' cogli aspìraqti,.'al)'ijimtnis; 
alano al primo corso detlu sào,Qla mUiliaré. 

f ^ o l o n c n r l n t o d ' - u u n n n o . Il' 
comandante dol Distrotto ha pubblicato 
il manifesto col quale diohinra aperto 
rarruola..icnto al volontariato d' un 
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anno por i gloraoi oha non hanno an­
cora compiuta Tati di 17 anni. Oli ar-
ruolaméi)ti volontari sono aporti presso 
tutti i roggimonti di fanteria, caval­
leria e genio, dovunque sìeno stanziati. 
Le istaneo dovranno essere presentate 
dal 1 gennaio p. v. ed inviato ili corpi 
0 distretti abbastanza in tempo perchè 
si possano compiere le pratiche neces­
sarie non piii tardi del SO marzo p. v. 

I giovani residenti all'estero potranno 
ritardare V arruolamento fino al !26° 
anno d'età,e dovi-anno farne dom'amla 
all'agente consolare del luogo più vi­
cino alla loro dimora. 

La tassa fu fissata anche per l'anno 
1802 a lire lOOU per 1' arma di ca­
valleria ed a lire ÌZOO por lo altre 
armi. 

P « r l e promoz ion i a so t tu-
teaei ite- Kel ptòsaìmo mése di gen­
naio avranno Inogo in Verona gli esami 
di ìiloneilè alla nomiBa di aotiotanent» 
di complemento e di milizia territoriale. 

Agli esami per la nomina a aottots-
nente di complemento saranno ammessi 
i volontari di un anno in congedo ohe 
ai trovano nelle condizioni di cai ai p i-
lagr̂ ifi 25S e S79 dall'istruzione com­
plementare al («golamònto enl recluta' 
mento, ed agli esami dì oóltnra gene­
rale per la upmlua di aottotenente di 
milizia territoriale saranno aminesai i 
cittadini ohe si trovano nel e condizioni 
volute dell'atto 77 del 1B8S. 

I l t e m p o . Oggi è pessimo, sciroc­
cale, con pioggia ad intervalli, Sffetto 
della tempesta, la cai partenza per l'Eu­
ropa venne annunciata in data di ler 
l'altro dal York Berald. 

Cuae.» (entrat i . Ii'indignaziono 
posticcia onde sembra invasa la Patria 
dei Friuli, perohA si minaccia di sot­
trarre alla lua giurisdizione il processo 
Magistris, ò abbastanza abilmente i-
mitata dai vero, e può illudere benis­
simo foaionno del lubbions ; non però 
chi è un ^o' pratico di cosa teatrali e 
dogli aciihoi dei palcósoenioo, por a: 
vere già visti in azione tanti e tanti 
commedianti, 

Sei caso presente poi, tatti sanno i-
noUre dove l'istrione va a iure provvista 
di sughero bruciato, di biacca e rossetto, 
per irnccarsi il grugno a quel mudo, a 
perciò l'indignazione della Patria viene 
quotata sol mercato per quel che 
vale: zero moltiplicato per zerol { 

Questa constatazione — noti la Fa- , 
Irta — l'abbiamo fatta eolla penna, l , 
piedi potrebbe oapitarc.i l'occasione di : 
adoperarli, se qualche maaoalzune persi- ; 
stesse incerti metodi di polemica nel quali 
l'ingiuria e la villania triviale, tengono , 
il posto degli argomenti e delle ra­
gioni I... ; 

La Patria potrà rileggere queste rigke 
in ooinpajguia di quel suo iimpiedi al 
quale somministra gratis la carta perchè 
abbai colla vooetta fessa da boiulo raf­
freddato, alle calcagna della gente che 
tiene l'una e i'altro in quel conto ohe 
maritano. 

t i proceano ìMLaKlatrU. La 
Veneiia di giovedì scriva che la Seziono 
d'Aocnsa del Tribunale di Udine sì sa­
rebbe pronunciata favorevolmente a che 
il dibattimento contro ITeilerìoo Magi-
stris sia tenuto in altra Corte d'Assise, 
e preoisamento In quella di Venezia. 

Eia n o m o ne l la r o g c i a . Verso 
le ore .12 meriidiane di venerdì oerto. 
Qiovaanì Favit di Giuseppe di anni 9, 
da Vat, vide nel canale della roggia a 

circa 101) metti da detta fraziono, il 
oadavere di nn uomo. 

Furono quasi conlempar~neaniente 
sul luogo Domenico Vioariod'aiioiSO beo-
chino ed Antonio Plzzonj. d'anni 42 ucnta-
dino, da Vat, i quali avvisarono tosto del­
l'accaduto le Autorità ohe si recarono su­
bito snt luogo. Il Pretore del I.o man­
damento doti, Partesotti ed il dott, 
Clodoveo D'Agostini, fatte le constata. 
«lionl di metodo, fecero emergere che 
la morto dell' individuo fu per annega­
mento, non riscontrandosi sai cadavere 
segno alcuno di violenze o ferite, 

I! oa'darera, ohe misnra l'altezza di 
metri, 1-ifl, fu per ordine delì'aatorità 
trasportato nella cella mortuaria di Pa-
derno per le opportune pratiche di me­
todo e por esesr idontifioato, ciocché 
finora non fa possibile, 

L'uomo veste di scuro, all'artigiana, 
porta stivaloni, ed é dell'apparente età di 
40 anni; qnando venne alzato il cada­
vere, dalla bocca usci de! liquido vi. 
uoso. Si suppone dnnque one fosse 
stali) ubbriaco. 

Aveva il cappello fermato da fazzo­
letto sotto il mento per preservarsi dal 
freddo; l'uomo è ben fatto, porta larga 
e fluente barba bionda (18 centimetri); 
capelli castagno acari, aopracigi a da 
albino, gli manca un tnoisivu inferiore 
medio. 

Addosso non gli >! trovò aleno docu­
mento ; un temperino e null'altro. 

Se qualouno potesse elleitnare il ri­
conoscimento di quel cadavere, 6 pre­
gato riferirne al locale Proture del primo 
mandamento. 

B a d a t e ui bnuiblni . Venerili, 
verso le ore .4 pom, il bambino Alberto 
Xotaro d'anni 3, figlio di Alfonso, oon-
duttore ferroviario e di UariaVendra-
mloi d'anni '36, abitante in ria Aqui-
loia N. 6'J trastullandosi, cadeva in un 
mastello contenente a metà acqua con 
acido solforico. 

Venne estratto o:idavere, e ai può 
immaginare la disperazione dei genitori, 
i qnali pare non abbiano colpa di tra-
scnranza, attesoché fa per un solo mo­
mento che la mudre perdette di vista 
il suo bambino. 

Furono sul luogo il Frotura del I 
Mandamento dott, Partesotti,. il medioo 
dutt, Clodoveo D'Agostini e gli agenti 
della F. S, por le constatazioni dime, 
lodo. 

XI cadavere venne fatto trasportare 
nella camera mortuaria della parrocchia 
del Carmine. 

- Un rAncorao l|»|ilei> r e s t o -
n a i e a ITrevlao. Scrivono da Tre­
viso alia Oaizetta di Veneiia: 

So da ottima fonte che il R. mini­
stero di agricoltura, industria e com­
marcio, ha reso nota al nostro Muni­
cipio l'intenzione di indire nell'agosto 
del p. v. anno a .Treviso un concorso 
ippico regionale, con relatua esposizione, 
per cavalli e puledri, oscluei gli stal­
loni, allo scopo di incoraggiare l'alle­
vamento equino nel Veneto, 

«Il Ministero disporrebbe L. 15 mila 
in premi — purché il Municipio prov­
vedesse ali' organizzazione, al colloca­
mento eoe. della Mostra, > 

V'eatro ItKiuorva, Veaerdi o 
ieri a sera s'ebbero due bellissimi teatri 
colle Campami di Comeville, la cai e, 
secuziune fa abbastanza soddisfacente. 

Bravissimi la Botti-Hello, il tenore 
Fannucoi ed il caratterista Mosca, che 
riscossero ì maggiori applausi. 

Fu fatto bissare nel. seuondo alto, e 

trissare neiritltlmo, il guardate qua, 
guardate là... per poter guardare bène. 

Questa aera ultima rappresentazióne 
delle Campane di Corneoille. Quanto 
prima nna novità i Oli studenti parigini. 

.(tNada mi l i tare . Programma del 
pezzi di musica obi verranno eseguiti 
oggi S7 dicembre dalle ore 12.80 alla 
2 pomeri.liane in Piazza V. E. > 
1. Marcia N, N, 
2. Ouverture Savoia Farini 
3. Valzer Yiolettes Wald tonfai 
4. Gran Pot-Pourry Orfto Qluoh 
5. Pot-Pourry L'Kbreo Apolloni 
e. Polka Roggero 

C«ni*ert» nuiatcnle.. Alla Bir­
raria Kosler, rimpetto alla Stazione fer­
roviaria, questa sera, domenica Ìj7 corr,, 
dallo ore 3 e mezzo allo 7 pom., ai 
darà un concerto musicala diretto dal 
maestro Carlo Blasicb. 

I l n u o v o Cairé O o r t n sull'an­
golo di Morcatovecohio e piazza Vittorio 
Emannele, venne aperto ieri a sera alle 
7, ed 6 stato subito invaso dal pubblico, 
ohe ammirava la grandiosità dei locali 
decorati on squisito gusto artiaiico, 
ammobiglinti con tutta proprietà ed ele­
ganza, e spldUlamente illuminati. 

La prima sala sul davanti, 6 la più 
riniarchevole, e il Masutti vi ha dipinto 
i fiori del soffitto con una verità, oon 
una leggerezza, oon un brio, che atte­
stano ancqra una volta il valore grande 
di quel nostro distintissimo artista. 
Nella decorazìonn' di questa sala ha 
lavorato anche il Zilll, I mobili sono 
tappf>2!!ati In velluto cremisi. 

Bella ed armonica nelle tìnte e nel 
mobilia anche la seconda sala ohe fu di­
pinta dai bravi Simoui a Gorgaoini in 
etile arabo, e ch'è ampia come la 
prima, ed in comunicazione con questa 
mediante due altissime porto. 

Tre specchi glraudiosi, ano nella prima 
e due nollr seconda deccranoqneste salv, 
che sono illuminate noi ocniro da ele­
ganti lampiidari a luce elettrica. 

Anche le stenze;mìnori.eono in tntto 
proprio e completano in modo degno il 
bellissimo CaHé, ohe va a comunicare 
oiilla bottiglieria e pastiocieria. 

É un Caffè insomma degno di città 
anche più importauli di Udine, ed i 
fratelli Dorta ohe banno saputo creare 
un cosi magnifico lungo di ritrova, me­
ritano chd il pubblico addimostri l(>ro 
il suo gradimento col frequentarlo. 

S o c i e t à ìMl Pul i l ine l S|iet< 
taco l i . Oggi alle ore 3 pom. nei lo­
cali della Suoielà degli Agenti di Com­
mercio, avrà luogo l'estrazione a sorte 
del regalo, a termini dell'art, SIO dello 
Statuto. 

B u o n a uiiittnKa. Offerte fatte 
alla locale Congregazione di Carità in 
morte di Bernardi! Qtuuppe. 

Dorta Romano L. 3, 

BiKlIcttI iillapenan vlalta pe l 
C a p o d a n n o t 8 9 9 a I biglietti di­
spensa vìsite si vendono a totale bone-
iloio di questa ' Congregazione di Carità 
a lire: 2 cadauno presso l'uffioìo della 
stessa, ed alla libreria Ctambierasi. 

Apoplvaala . Jersera, nel, mentre 
stava seduto su dì una sedia nella pro­
pria cucina, certo Malisani Domenico, 
d'anni 62, sensale, venne colpito da a-
poplessia fulminante, rimanendo immo-
diatanients cadavere. 
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—(dal francese) — 

— Dove coiidncetè Monsignore? do­
mandò inquieto Moiisoréan, 

— Alla stufa delle piante. 
— Ab!.., dunque, portatemi alla 

stufa. 
— Per' Bacco I disse tra sé Roiny, 

ora credo di aver fatto bene a non 
ammazzarlo: grazia a Dio, si ucciderà 
da sé siéaso. 

Diana guardava Bussy in mi modo 
ohe prometteva partenti. 

— Ohe Monsorean, esso gli avverti 

Siano, non si fljjiiri' olia vi muovete 
ail'Angiò, ed io mi assumo tutto il 

resto. 
— Bene 1 risposa BasSy, 
E inèntre lo lettiga di Monsoreaa gi­

rava dietro un gruppo d'alberi, egli si 
appressò al duca, 

— Monsignore, gli raccomandò, non 
si facciano ciarle : il capo caccia non 
sappia che siamo sul punto di accomo­
darci. 

~ Perchè? 
— Potrebbe prevenire la regina ma­

dre dalle nostre intenzioni ondo taraela 
amica, a sapendo la risoluzione adot­
tata, Caterina potrebbe essere meno di­
sposta a farci delle concessioni. 
- — Hai viigioiie,,., dunciue diffldi ? 

— Del Moascreau? più di tutto I 
— Ebbene, anch'io adesso credo che 

ai sia finto morto a bella posta. 
— No, no: ha ricevuta una buona 

stoccata in mezzo al netto ; quell'imbe­
cille di Remy che lo na tolto dal ma­
lanno, lo ha creduto egli pare estinto. 
Bisogna propriamente ohe abbia l'anima 
inchiodata al corpo. 

Arrivarono vicino alla stufa, Diami 
trattava il duca con maniere più che 
mai gentili. . 

il principe passò il primo ; poi Diana, 
Monsoreau voleva venir dopo, luu quando 
la sua lettiga ai presentò per passare, 
sì accorsero tutti che ciò era impossi­
bile : h port-> era a sesto acuto, lunga 
ed alta, ma larga appena quattro piedo 
mentre la lettiga, ne aveva almeno sei. 

Al vedere la porta troppa stretta, e 
la lettiga troppo larga, il Monsoreau 
mandò una specie di ruggito. 

Diana entrò senza por mento ai ge­
sti smaniosi del marito. 

Bussy, per cui diventava ormai chia­
rissimo il sorriso della donna, nel cuor 
della quale egli si era asaufatto a leg­
gere, restò presso a Monsorean dicen­
dogli tranquillamente : 

femmine 8 

1 
16 

Ubbr iaco «d itaald^erut» ven­
ne ieri travato dai «igiìi urbani oerto 
AntonioBidlschini.abitBateIn ViaGinis, 
e fntti perciò uccogllare sei locale O.-pi-
tale civile, 

Vrncio d e l l » Mtat» c i v i l e . 
Bollettino aettimaiiale dal.,SO al 26 

dicembre 1891, 
Nascite. 

Nati vivi maschi 5 
, morti a 1 n 
, esposti , 1 , 

Totale N, 
Morti a domioitio. 

Agata Cappx'Intti di Franci'sco, d'anni 
19, sarta — Pai-qn» Torci» d'anni 25, 
casalinga — (xiuseppe I.''a»tinl fu Anto- -
nio, d'anni 7&, falegname — Pietro Gab 
bino fu Giuseppe, d'anni 72, sensale — 
U-iacomina Rsalini di Rodolfo, di giorni 
21 — Elisabetta Ibara dì.Guglielmo, di 
mesi 9 — Antonio Buzzi fa Giovanni, 
•anni 77, falegname — Giov. Battista 
Gottardo fa Angelo, d'unni.80, agricol­
tore ~ Maria Visentini di Pietro, d'anni 
14, contadina ~ Giuseppe Cosano fu 
Ccistofoto, d'atiui 74, falegname — An­
gela Puppatì fa GioV. Battista, d'anni 
81, casalinga — Maria Panciera di Pie­
tro, d'anni B — Tomaso Monaco fu An­
gelo, d'anni-53, muratore — Olga Al-
zavolli di Agostino, d'anni 2 —Sacer­
dote Luigi Petraoco (a Prospera, d'anni 
78, pensionato — Santa Antòuntti-Fràn-
Kulini fu Giuseppe, d'anni 44, conta­
dina <- Umberto Tottaro di Alfonso, 
d'anni 3. 

Morti neW Ospitale oivile. 
Emilio Piani, di giorni 10 —• Giu­

seppe di Giusto. fU; Giacomo d'anni 48 
agricoltore — Mirià'Da Rasa, fu An­
tonio d'anni 45 contadina — Maria Fà-
scoììni-Gecchlno, fu Domenico d'anni 48 
serva — Giulia Gobessi, di Pietro d'anni 
14 cucitrice — Giugjppe Fiori, f? A-
lessaiidro d'anni Hi pensionato — Gio-. 
vanni Battista Barbetti, fa Giuseppe 
d'anni 36 tessitbre 

Totale N, 24 
dei anali 3 non app.irtenetiti alComarie 
di Udine, 

Matrimoni. 
Valentino Dalla Maestra, agricoltore, 

con Maria Battaino, contadina — An­
tonio Gremespj'fiil)ti(o, con Gitiseptilnai 
Galeszzi, casalinga, . 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Silvio Catàpagnola; maróiajo girovago! 

oon Carla Moreali casalinga;' 

S r lngraKlamentl del p a r ­
roco Scaralnl . (Comunicato). 

Tuttora confuso e commosso per le 
tante ed affel̂ tuose dimostrazioni usa­
temi dai miei buoni ed amati Parroc­
chiani, dall'ottimo Clero addetto al mio 
venerato Santuario, dagli egregi miei 
collaghi Pàrroci, o da tanti generosi 
concittadini nella ricorrenza del mio 
giubileo Sacerdotale, sento il dovere di 
esprimere loro anche a mozzo della 
stampa la piena della mia riconoscenza, 
e di dichiarare uho no serberò impsr 
ritura memoria, o elle noi pochi giorni 
che mi resteranno di vita,, di moltipli­
care la mia pochezza per ricambiarli 
almeno in parte della.loro bontà, ó di 
ricordarli al buon ' Dio ed a questa 
Madre delle Grazio colle mie orazioni. 

Don Giuseppe Scarsini 
Parroco allo Grazie 

t r a t t o r i a a l « Frisi l i ». La 
oondattrlce della riaperta trattoria al 
< Frinii > avverta il pubblico che la 

— Vi oslinato invan", signor conte, 
e non potrete passare. 

— Monsignore! monsignore! urlava 
l'ammalato, non andate in quella stufa; 
vi sono esalazioni micidiali, fiori tare-
stieri ohe spargono odori velenosi, mon­
signore I 

Ma Francesco non lo ascoltava; ad 
onta della m% consueta prudenza, beato 
di sentirsi nella mano di Diana, s'inol­
trava nei verdeggianti andirivieni. 

Bussy persuadeva Monsoreau a cal­
marsi; ma non ostante le di lui esor­
tazioni accadde ciò che doveva essere: 
Monsoreau non potè sopportare, non 
«ià il dolor fìsica, che per questo sem­
brava di ferro, ma il dolor morale, e 
cadde in deliquio, 

Remy riacquistava tatti i quei di­
ritti; ordinò ch'egli fosse ricondotto 
nella sua camera, . 

— Adesso, domandò Remy a Bussy, 
che devo f.ire? 

— Ehi finisci quel che hai princi­
piato tanto bene; sta con luì, e guari­
scilo. 

Indi annunziò a Diana l'accidente so-
praggiunto al suo sposo. 

Diana si allontanò tosto dal duca e 
s'iucamminò al castello, 

—. Siamo riusciti? le chiese Bussy 
quando ella gli passò accanto. 

— Credo di si, ossa rispose; in ogni 
modo non partite senza aver veduto 
Geltrude, 

I [1 duca non amava i fiori se non per-

0,60 

0,60 
0,S3 

che li visitava oon Diana. Appena al­
lontanata gli tornarono in mente le.rac-
coinandazioni del conte, ed osci dalla 
aerra. . , 

Lo seguirono Ribèrac, Lìvarot, Au. 
tragoet. 

Frattanto'la signora, di Monsoreaa 
aveva raggìnuto il marito, cui Remy 
faceva odorare dei sali. 

Il conte non tardò a riaprir gli occhi. 
Prima, sa.) idea fa di sollevarsi con 

impeto; però Remy che se l'aspettava 
lo aveva leg.>to sulla materassa, 

Kd egli mise un seconda ruggita. Ma 
guardandosi attorco ilistinae la figlia 
del barone di Mèridor in pi"di accanto 
al letto, . . . 

-- Oh!.,, disse, siete voi..., ho caro 
di vedervi, per dirvi che qiiesta aera 
partiremo per Parigi, 

Remy strepitò, ma Monsorean non gli 
badava come sa non vi fosse stato, 

— Vi pare? rispose Diana colla sua 
solita calma, e la vostra ferita? 

— Madama, poco mi cale della ferita; 
preferisco il morire al soffrire, e quando 
avessi a morir per la strada partiremo 
stasera^ 

— Coma vi piacerà. 
— Mi piace cosi, e vi prego, di fare 

i vostri preparativi, 
— Saranno fatti prestissimo. Bensì, 

posso saper la causa di questa deter­
minazione repentina? 

— Ve la dirò qaando non avrete 
più fiori da mostrare al duoa, o quando 

saa cantina è ben fornita di vini vec­
chi e nuovi dalle migliori,,'qualità del 
nostro Friuli, e dsl|a bri,iviaoia di Avel­
lino, di vini In bottiglie distintissimi, 
di Uqnorl, a della rinomata birra di 
Steinield del Fratelli- Reinlnghaus di 
Graz, La'cucina sarà provvista di ot­
timi cibi preparati alla oasalìngaj si­
stema trinlano, a grezzi della massima 
convenienza, e tali da huii temere con­
correnza. Assumo pure peuslontmenslll, 
a prpzzi mitissimi da cgnveniifl, coma 
anche pranzi « ceim cun un preavviso 
dì poche ore, ' 

Distinta dei pteisiù > 

Vino nero vecchia d'Ipplls al litro L, 0,9Ò 
Vino nero nuovo d'Ipp'is » » U.80 
Vino nero nuovo di Aliti, 

villa (provincia di Avel-
.. lino) > 

Vino nianco dolce di Alta­
villa (provinola di Avel-- - ' 
lino) » 

BirradìStelnfold Qraxalbicchiere 
Marsala.della casa Curatolo di Marsala, 

Vermouth,. Liquori o Vini, in bottjr; 
glia dsfla ca's'a Fratelli Cora di ifo-' 
rlno, Lambrasol) di Sorbara- del conta 
Molza di Modena, Oazose e Seltz 
Burghart di Udine; 

ÌVHOV». Caffè. Avvertiamo i na­
stri vecchi avventori ed amici di Città 
e l'rovinoia ohe ieri .26,dicembre ab­
biamo tras'pbrtato''" il . Caffè" Caraffa, 
nella nostra casa' ih''PiàziiaV.'K."rim­
petto alla Loggia ̂  Municipale. > •••••.•' 

Ci lusinghiamo oho i: nostri, vecehii.-. 
amici i quali per ben 35 anni ci ono­
rarono della loro presenza al Caffé Co. 
ras;.;» .'vorranno frequentare anche i 
nuovi Icicall ridotti in modo da soddi­
sfare ad ogni loro esigenza. '. ' , '• ' ; 

. Derotiufnit. „ 
FrUtedi OÓrta. 

Un niu l# da'.,iFéiiliÌeire< Nel SS" 
Reggimento Vendesi per, ragione di età' 
un .mulo in buone' «andiz.obii Dèaidei 
rando farne acquista, dirigerei < alla Cài'' 
serma Missionari sino a. tutto il 31 cor-
r e n t e , •'•••'^- ••'•'••• ••.-•• ^ 

A v v l a o . Il sòttdsòrittò pregiasi àV-' 
vertiie i oommsrciàiiti e passeggèri, olia ~ 
egli, quale conduttore della Corrìera-dà' 
Cìvidale a Udine o viceversa, .della an­
tica ditta ' -G. B. Or'oppb l'ii J'Civifdale, 
trovasi tutti i giorni dalle are.lOanti-
mpridiaue alle '4 po'mIsrMiàiJè' allo aitiilo 
della locanda dell'Aquila-nera; ove ri-- -
oeve i passeggeri, le,commissioni. edivf-i .'i 
colli, . , ] , ' , , 

Epperò, promettendo la massima pan-
tualità nell esegalineato di'qìi'ààto'verri 
incaricato, onde evitare Kmarriô enli od 
altro, come pur troppo è avvéiinto'al­
tre volte, prega dì fare i. lai solo la 
consegna dì'quanto sì vorrà Spedire',''' 
che altrimenti non potrebbe garantire, ' 
come sempre ha fatto,-di' ogni, cosa.', 

Giacomo Sirbéris 
conduttore della Corrisra di Cividale . 

V a s t o ìlEusàciisiu» :• d!afflt.-
t a r e in posizione osntralisaiina e ri­
ducibile in parte anqha ad nso àtndio. .. 

Per informazioni rivòlgerai :.all'Ani(-, 
ministrazione dal.JFfsWi. ., i ,., '; .,: 

Coitaervaaslóne déi l i l ' t 'òèe . . ' 
Se un oratore, tin attore drà,mii>.atic'ò, 
un artista di òant'oi o 'chiunque.à|tra 
debba far uso dai,suoi organi vocali,', ; 
vuol conservare la propria vóce, e vuol,' 
restituirla alla sua normalità, ss'pé'r ' 
avventata venisse qaasi'.istantànèjiiiiaBte '., 
abbassta ed in qualiinque' altro modo ' ' 

> . . • * . ^ . i j i l ;if [! '., • 

avrò fatto costrolre dèlie 'porte' assai'' 
larghe.perchè la mia lettiga" entri' :da"' 
per tutto, .• •' 

: Diana chinò la testa, ' < 
— Ma slgoora,,,, le disse Kèmy.'' 

. —'Il conte vuol oosl, olla' ripigliò,'è' 
mio dovere l'ubbidire. ' '' 
..E da un cenno di Diana 'parve a 

Remy di dover cessare da' qaaluùqas ' 
osservazione, ' . '' 
. Ed'egli si tacque, non senza, aver 
brontolato fra sé : 

— Me' lo ammazzeranno, e pòi'"di. 
ranno ch'è colpa della medicina, ' . 

intanto il duca d'Angiò si appareo-
chiava a lasciare Mèridor. Dimostrò 
la massima gratitudine ài barone ' 'pê î ' '' 
la sna accoglienza, e montò a cavaIlâ  
. In quel punto Geltrude ànunnziò ad 
ulta voce al daca,'óhe la' éua,ĵ Adrotia'' 
tralteuutnsi prèsiti'al conte, non poteva 
per l'onore di presentargli. 1 èìioi iòmaggt, 
e sotto voce a Bussy,'che Diana ' paî '' 
tirebbe la sera. '' ''' ' 

Tatti se ne andarono;'.' 
Il duca èra bizzarro; o piuttosto ca­

priccioso. 
Diana orudelel'ofieiide^ae lo.respin­

geva, fuori dall'Angiò. Diana sorridente 
fn per lui come un'esca. <!he ivi lo io-
ceppasse. . .; ' . 

Siccome egli ìgnorava.la. riaolnzione 
del cacciator-maggioro,,dorante il. tra­
gitto stette sempre meditando sai pei-
riccio che vi sarebbe ed obbedire troppo 
facilmente aideaideciidellàregina madre. 



I f iHWInMinlii 
IL FRIULI 

rìTtiiaiBìt" 

alterata, facoia Uso sttbito'delle pastiglie 
di mora-dèi dottor Mazzoliut di Roma 
prepaìtsCe seiEB' lìnóoKet'o, e ' senaSa 
naroottol, e a a n z a i i a s l l e pestime ao; 
atanze ih ao'atiCuisia'ne ' della gomma 
arabica ohe al ' trova nella maggioranza 
delle Ptistigli6> capsule, eoo. o rasterì 
sorpreso nel ^jsntìre ohe la saa voce ha 
TJaopniatkto in poche ore la foraa e la 
chiarozsà perduta, e ohe Dio sa, non 
avendo dopeicto questo riMèdio, quanto 
gatébbe durate, o «9 pur sarebbe gaa -
l i to perfettamente. S i vendano in Soma^ 
preéao l'invontoia e febbrioatore nel 
proprio stabilimento ohimioo -farma-
aHuùQo, v ia delle. Quattro Fuataoe, n . 
18 , e. presso tutte' ' le ,priocipali Farma­
cia d'Ualia a h. l la scatola . Per 
ordinazioni inferiori al!^' 10 soatole 
rimettere cane. 70 'per apese di posta, 

Deboslto unico io UDINE presso la rirma-
cia Ili G."('OMESS\TTI — Venezia far-
macJii BO'rNQtt, ailii ì^roce di Multa, far< 
macij Usale ZAMPIRONI — Dolluiio, farmaci» 
FOnCfiULlI^I — Trieste farmacia PREN-
DINI, forinacitt PEUONITI. 

IPiàuoforte da vcadcrc 
fUyolgerai al Deposito Kobili Ò. Za-

cum, via £ortanuova. 

, Ièri, 'alle ore 4 pow., d.ipo lunga e 
penostcìmalattiai ninnita dei npaforti re­
ligiosi, oessavA di vivere . 
A a i u n n ' A i u k n l i i r o K l o - l P « t i k U t t 

d'anni 6 2 . . 

I figli e le nuore nò danno il iristis-

simo'annnnaio V . 
Udliie, Zf dicembre 1891. 

1 (uueràll'-aegairaono domani, lunedi, 
2 8 oocr. alle ore 9 unt. nella Chiesa 
Parroobiale del Carmine, partendo dalla 
via Sértaldia N. 33 . 

1 

KMriMÌllnn( d e l M e s U ' b o t t o 
iirvMinte il 36 Dio-mbre 1891. 
.AfftiiBsla 6 * 8 0 8 5 .1 2 3 
,t ì«ri- 40 88 51 4 7 .21 
S ' W z e ' 42 29 36 SS 80 
Hilanò 61 19 78 66 60 
'l^apòll 3 6 2 16 2 3 89 
l^ lermo 3 4 6 3 8 86 29 
Biòma- • 3 7 4 8 S i 7 7 78 
X|l>rii}p,-60 , 4 3 6 2 U 87 

-/>!.|1 reirosoena 

Informazioni del Comune: -" 
L'altalena dello noatra informazioni 

circa;' i cambiamenti, altre volte annun-
zlatli',nella -situazione della Camera e 
del ministiTO, 6 conseguenza dell'alta-
lena nella attsceBsione dei fatti ; per oui 
oggi -.'pulì esser vero oiò ohe domani non 
lo è pi4, salvo a tornar ve to nell'inda-
mani successivo. 

• E 'di'^cile ohe la starnata puriodioa, 
nelle, vicende parlamentari, possa fare 
la psrttì ' dell'astrologo e del profeta; 
tutto! sta' ohe quanto dice giorno par 
giorno,'' sapendolo da buona fónte, sia 
giorijàlmenie vero. 

Per' oggi ci risulta più Y.ero.ohe mai 
essere' realmente sdossa la posiziono del 
ministro guardasigilli. 

Lettera di questa mattina confermano 
un lavora di dìetrusoena parlamentare, 
del quale non sono rotte, le Sia, mal­
grado la partenza della massima-parte 
dei d.epntati dalla capitale, per le va­
canze. 

C/'óate d'Aflrlea 

Kotlsle ulteriori da<Ma8saua,:FÌoan-
fermate anche da.-quelle della stampa 
ioglese, non .'lasciano'pili alcun dubbio 
sulla òoudotta equivoca,-versa l'Italia, 
di Ke Moneliok, il quàlo ha realmente 
intavoUto.-trattative colla Francia, per 
favoririié gl'interessi commsroiali nel­
l'interno . dell'Africa, e per facilitare 
l'itinerariq delle carovane francesi. 

mm\t £ DISFAOGI 

CoiqMRnti «uiift orisi in gesla'xione 

Il Don ChisoioUe stenta a credere 
alla prossimilA di un l impasto ministe­
riale, perchè —. asserisca — i preten­
denti aresLJnó sempre più: oltre a Gri­
maldi, anche gli nnoravoli Glolitti e Son-
nino-Sidney agognerebbero ad un por­
tafogli, h! contro di loro stanno gli 
sforzi di quelli che dovrebbero uscire 
dal gabinetto per far loro il posto; senza 
contare per dippiù che la loro uscita 
compromettereboe la sitnàziane attuale. 

Quatiroinilit sindaci 

Avanti la flaa di dicembre, la Qax-
ietta Ufficiate pubblibhér& tutte le no­
mine di sindaci fatte per noìniua regia. 

Si'geslQnra ohe siano già pronti e 
firmati i decreti p ^ quarantatre Pro­
vincie comprendenti circa quattromila 
sindaci, 

L'mnlJtia pètdttellii 
Il Consiglio, ijei ministri ha deciso .di 

proporre al R e un dee rt,o di amnistia 
per tutti coloro ohe sono stati condaD* 
nati pel reato >U dusl l - , dalla promul­
gazione del nuovo Co>licii penale in poi. 

Per l 'abolidone delle daclme 
La Gazselta Ufficiate di ieri a sera 

pubblica la legge ohe approva la .pro­
roga del termine per l'abolizione delle 
decime, 

< E«pl«ti«ne a Berlino 
Berlino 26 — Il grande padiglione 

di orìstiiìlu, in un restaurant del quar­
tiere Thiergarton, fu fatto saltare colla 
dinamite. 

Si deplorano alcuni foriti. Si altri-
bnlaoB il fatto a vendetta. Regna viva 
embzioae, 

Ghlaoaio 

flatoto 26 — Il Dauubio è ge lato , 
A Tulcea la navigazione 6 chiusa. 

Un cardinale dì meno 
Toledo 36 — È morto il cardinale 

Paya , arcivescovo di Toledo. 

Gravissime condizioni eoonomiohe 
In Svizzera 

0inevra25 — In Sviszer» attraversa-, 
una crisi finanziarla. 

La siluazion'e,nella piazza di'Basilea 
è difficile. S I temano fallimenti a Zurigo. 

La Banoa cantonale accusa forti per­
dite in seguito alla crisi finanziarie. 

Berna l 5 ~ I l credito fondiario ber­
nese subì pure forti perdite, o si ^ dice 
ohe si metterà in lìqtiidazione perché 
compromesso per una perlit'a di 300,000 
franchi. 

Aumento d'arliglieria a Nizza 
Scrivono da Nizza 2 4 ; 
Per ordina del Ministero della gnorra, 

l'artiglieria che difende la città sarà 
notevolmente aumentata. 

Posdomani arriverà una prima bat­
teria da piar,za, proysnisnte ,da V i l l a -
franca, e più tardi altre batterie ,da 
Tolone, 

POSE D'ARTE 

IL «CREPUSCOLO OEGLf DEb> 

I l dottor Olemans Schottler, uno dei 
più aeri e riputati, oritici tedéschi, ha 
pnblicato. uno studio, intertssantiaslmo 
sopra il maestro IViascagini, di cui ri­
porto qui alcuni dai brani principali, af­
finchè si possa in Ital ia formarsi una 
idea del modo con oui si giudica all'e­
stero il fortunato autore della Caval­
leria, a del nuovo vento ohe spira nel 
muodo musicale della Germania ; 

• Il suo gran successo è dovuto solo 
in parte al valore intrinseco delle sue 
creazioni J non meno alla ecelta felice 
del testo e nlla mancanza di altro no­
vità operistiche di merito. Ma tutti que­
sti coefficienti non basterebbero aapie-
^'nrs il clamoroso esito. Infatti vi sono 
altro cause concomitanti. 

In quel successo, pili ohe l'effetto ge ­
nuino dell'opera, v'ha l'espressione di 
una tendenza. Il pubblico e sorpreso di 
trovare improvvisamente riuniti tutti 
quegli elementi ai quali da molto tempo 
quasi istintivamente anelava. 

Prima di tutto, un soggetto' ^iù a-
datto al gusto moderno. (Stacoh^^ il pu-, 
blico, • mobile siccome' il vento > non 
resta fedele che uu certo tempo a un 
dato genere di argomenti melodramma­
tici, passato il quale, ai stanca e cerca 
un cambiamento. 

Prima ai volevano soltanto degli dei, 
degli eroi greci ; poi ai portarono sulle 
scene principi e re, persuniiggi. storici 
dalle frasi altisonanti, ohe suscitarono 
il generale entusiasmo, finché un bel 
giorno aucbo questi ingenerarono sa­
zietà . 

Segni 'Wagner che educanda il suo 
publico con una certa brutalità ebbe 
presto guadagnato il giuoco, I) cantore 
sensuale del monto di''Venere, il c^tva-
liere mistioo-romantico del Clraal, fu­
rono alla lor volta portati in trionfo. 

Il publico andava ih aulluohero alla 
vista dei nuovi-veochi dei, dei giganti , 
dei nani, dei mostri, delle valchirie e 
delle ninfe del Kegno. 

Or'a i l medesimo sente che non puà 
rimanere in questo strano mondo di 
fiabe; una specie di • crepuscolo degli 
dei » incomincia 'a rivelarsi nel suo gu­
sto, EA- ecco ohe il realismo al braccio 
di Mascagni fa la sua entrata nel mo-
lodramma. 

In luogo di cavalieri del Gral, sem­
plici contadini e contadine della Sicilia, 
che sentono, parlano e agiscono urna-
namenie. 

11 publico non è più in visita al tea­
tro, ma in casa proprie. 

Il auocesso di Mascagni significa al­
tresì il successo della smarrita ed ora 
ritrovata mistw-a nell'afte. Gun W a ­

gner, Berlloz, L ' s t , essa era andata 
perdala. Ciò ohe o<<si inil-ggevano agli 
uditori, oltrepass va i limiti dell'umana' 
capacità. I l publico doveva - yi'oleutàre 
le sua forze por rendersi ragione dì 
ciò ohe asooltava. Ora^ cums una r ive-
laziime, gli a! presentano dolte gh^U 
proporxioni. 

In luogo di infiali! dialoghi, di pro­
lisse riflessioni, ohe tandevnuo la facoltà 
percettive fino alla più dolorosa' étaà; 
chezza, ai sv.ilge ora sulle soeno un'a­
zione interessante, gl i avvenimenti sncoe-
douo con rapiditii agli avvenimenti, e nel 
fragoroso applauso finale si esprìme, 
non vi ha dtiibio, la gradita sorpresa 
ohe vi siano delle opere le quali ter­
minano prima della nostra pauenzal 

Mascagni dà finalmente ciò ohe da 
tutti ai aspetta ardentènente;' ittelo^ia 
chiara, intelliffiiile. Si esulta al la me­
desima, ohe nella CavalleHa non b certo 
di una grande originalità, oolla gioia 
esuberante di aver ritrovato il figlio 
perduto. / ; 

Se ancora oggi il terrorismo" dei 'wa­
gneriani paaasse colla sua mano di ferro 
so publico e critica, un tale fucceaso 
sarebbe inconcepibile, J}, publìao, ohe, ni 
giorni dell 'onnipotènza di Èdyreu'th 
ai sarebbe vergognato (}i atìistrarsii a 
un'opera di Verdi, dì B i z e t ' b d i ' .MB-
yerbeer, h t ora sanzionato la sua oom 
piota emancipazione coll'accogllenza en­
tusiastica alia Cavalleria, ed ha innal­
zato un vessillo sul quale s ta scrit to ; 
melodia. > . . . . 

VENEZIA 96 

Rand. ttaliuu 6 '!' god. 1 mia. IBSl 
„ B,/, god. Ungi. 1S91 

Allotti Banca Nazioaalo 
« Banca Voaotft oc di ìd. . -. . 
• Buon di Cred, Ven. nomin, 

-- N SooietA Yen, Coatr, noniin, 
,. «n Cotooiflulo Veuox, fine apr, 
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Banco di Napoli- 6 l[3</i — Intsnus! an antioi. 
puioa». Rendita 5 */, e titoli gaiintlti .dallo. Stata 
sótto fbrniA di Conto Corr, tàsao 0 */<-

.. l i w r a e . .-
TORINO 33 

R<9n>l, 0. 
Ksnd, One 
Ai,P.Mod, 

• • Me.'. ' 
Crod. Mob. 
BanuaNai. 

. guba. 
Credito Mer, 
Banca Seoa, 
Banoa IHber. 
Comp, Foad, 
Gaaaa sovv, 43 
C, V, «. FCBH. 103 
• 3m,a, I^nd, Si 
Ban. Torino 30.1 

GENOVA 36 
Rond.6 0|o • 04 
A,Ban,Nai, 1336 
Cnid,U.'iUl. 
Farr, Merld, 

. Medit. 
Na\:g.G«a, 
Banoa Oen. 
RafOn, Zwe. 
Bocie^ Von, 
C, T, a, Pran. 

K «Ll>:-d. 
„'' t Gaim. 
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VIENNA 26. 
Mob, 
Lombardo 
Austri aehe 
BancaNai. 
Napol, d'oro, 
C, àaJParigì' 
C, an Londra 
Read, Au«t, 

icob, imp, 
PARIGI I 
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Read. 30|0 
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Intaressante notizia 
Con garanzlii,, del pagamento dopo- la 

gnarigisnè, raìftò, trattative da conyìiaìnii 
coli'autore, si s'a'u:iDb rsdicslments ìn.;2 0 6 
gnrui 'e ulceri in"- genere e lo gonorree 
re,;enti a croniche in ambo i soisi, siano 
pura riionatì incurabili, ed in 80 .«..SO 
giorni qualsiasi stringimento uretrale, bru­
ciore, incontinenz», cntarro, flus.s'), ecc. col 
semplice uso dell'lnieiione 0 Confetti Coitsnzi, 
A semplice rii-hieita si spedisce gratis uU 
foglili leste pubblicato col titolo; ìfiracoto 
sctenti/ioo in cui figuriino oltre cento 
documenti dei p'\ù recenti fra certificati 
Biadici e lettere di ringrsiiamenli di am-
nialati guariti, anche da scoli e restrin^ìdienti 
cronici di oltre 20 anni I Detto foglio lo si 
può arare da tutte le Farmacie depositaria 
(li dettar specialiti, A Udine presso il 
farmiscista A n j t a s t o B o a e r o alla Fenico, 
freno dell'Iniez'one L, 8,-con siringa in­
dispensabile a becco corto L. 3.G0, e dei 
Confeth parchi con ama l'uso dell'Iniezione 
scatola ds 60, L. 3.80. Tutti con dottogiia-
tissiina istruzione. In provincia, aumento di 
cent. '}5 per le spese postali, ,(SD) 

BERL'N0,':6, I lObb. ferr.it, Slol—/ 
Mobil, 165 20,—Can b, i 3', 3 ..l/-!— 
Anatriaohe 11«;70.— Read, torca 16 07/— 
Lombardo 34 60. Ban, di Parigi 073 

Rend. Ital.- 8 0 6 0 — Forr, tunia ' —, 
LONDRA 26. P^astito egli, 470;- , -

h ' " ' ^5'-'- '>an.diacon. 400'- / -
Italiane. 8 l | 8 / 8 - , „ttem.na 660 93,-
MlLAÌtO 26 , . Cred. fbnd, 1313 --•-

Rend, e, 04|<3, - |A», Su» 2787.'—/-

DISPACCI PABTICOLA.BI 
VieiNNA 'U 

Rendita austriaca (carta), 03.40 
id: id, (arg,)'92:20 
id. id, (oro) 109.— 

Londra ll.'TS Nap. 9 .36 -
MILANO 34 - . 

Rendita italiana 94,— aera ft4,03- -
Napoleoni d'oro 30,86 -

- PAR^Qi 24 , 
Ghisnn della ura Ital- 9 3 , 0 
Mansbl 136/80 

B w A T i i A L E S S A H B U O gerente respons. 

Gli.ultimi MgUelti 
della gràiide ' 

LOTTERIA NAZIONALE 
n i P J k E i U R i Y I O 

si trovano in vondita presso- la BtKM 
FralenrCa8ar01odl'Fran'òe90o,"vlàCàflò 

Fanne, 10, G E N O V A , e presso i prinoi-
pali Banchieri eCàmbio-vuluté nel .Regno, 

ha prima ealraziona avrà luogo 

I R F ' ^ V O C A B I U I B N T E 

. .al . 

3 1 (licembre corrente 
IiO estrazioni successiveavranno luogo 

il SOaprile — 3 1 agosto — 3 1 dicembre 
1892 

I fondi necessari por' il pagàmouto in 
contanti , senza alcuna ritenuta per 
tassa od altro, delie 30,7B0 vincita da 
lire 9 0 0 , 0 0 0 — flOO.OOO — 
10,000 — B.UOO — 1,000 _ f 7 ^ — 
500 - : ' 4 0 0 -ii 3 0 0 — 850 —, 130 — 
100 J - 3Ó e al minimo 80 

SONO D E P O S I T A T I 

presso la 

Banca Nazionafe ne( Regno d'Italia 

I biglietti.,da..CIJìNTO numerihannu-
g'arantita una -vincita e possono-cònes-. 
guiriie altre quattrocento, - - -

PERESIQEÉE I m i l 
DA LIRE • • 

; 400,000 - 300,000 

250,000 -- 200,000 - 50,000 

- 30,000. ecc. 
., assegnati a l pras,tìta - , 

BEVILiOQDA LA MàSA 
da sorteggiarsi nell'estrazione del , 

S i « l l c e a u b r e ( • o r r i ! i l t e e suc­

cessive, basta la preaentazioiie della 

cartella vincitrice al la Banoa Nazionale 

senza altra forntalilà. 

L e Obbligazioni ohe concorrono par. 

Intero a tutt i 1 premi costano L . i.9,&9 

cadauna e si trovano in vendita presso 

là Banoa Nazionale, la Baitoa Fratelli 

Casarelo di Franoasoo, Via Carlj) Falioe 

•10, G E N O V A , ' a presso i pilncipali 

Banchiori e .Oambin-Valute dei Regno-

i regali più graditi cercateli nel 

Maiìiriar Bene 
che h sovrano riinedie prOsiì-^tors pmtà 
male ed 6 fonte 'ber tulli dj ijenessef», m-
tona.a felicità,.. . J/ì-'pt, "..'W;?'' 

Anin ia f i ''"' ^eniderio di fbr conosfésro 
H n i n i a i l j^j ^,0 reati nszianali ed estari 

i migliori ptedotti; sliiuentnri e di garantite 
il piìbblfca' controigli'inganni ole-ad'iillera-
zioni introdotto in tale' commercio da disa-
neste speculazioni, abbiamo penssto di fare 
della nostra ol ia un okdrtiiic uaiioaale, dove 
in qualunque stasione A località si trovino, 
Famiglie, Albergai a Itlvsnditori, possano 
direttamente, con sicurezza ed a proszo^d! 
origine provvedersi di alimentari genuini e 
scelti fra le prime qualità, contro cartolina 
vaglia 

di.8ole il lìréfìiintlGipate'B Ì% 
si spedisca franco a domicilio nel R<ig|a s 9 | J-
a scelta uno dai segnénti-'articoli :'!«--"-. K.-̂ »̂ 
Kg, l.iiOO Burro naturale 

» 1.900 Granone stravecchio Parmigiano 
> , 2,1300 Slraccbino iciusrtlrolo 
> 2.500 luuganegiiini milanési da cuocere 
> l.òOO Salirne crudo di Milano 
> 1,000 Cieccolatta finissima 
> , 1.600 Panettone.di priipa qualità, ,.i',,'i'A' 

N. feo Elegaoli'-tévolbttb'ai 'Twrdlib'-'- -'''• ••' 
> S Scatola sardine finissimo , 
> 15 Arringhe aObmica^e.jfelfBaltico 
> 30' Itobiorim formaggi di 'Vàlsassina 
> S Vasi di grammi 400 cadauno, due di 

Mostarda di Senape e frutta, uno di 
salsa peperoni 

> 2 Vasi di grammi 400 cadauno, uno di 
Caviale Unissimo dì Russia, uno, di 

' Mostarda" - - ' ' , - ' ; . ••• : ". 
» 2.20O, .Elegante, scatola tgatat jna- idi . j j t» 

Cappont boa geltóna^ -,-' ? " ^ K t ó ""^ 

Catalogo'gratis a richibstai'—'NnOW'Si^-''" 
cìeta alimentare Donati, <CQrso;Venei|ia.;-7i^.'i!!i, 
Milane, , • ' 

• - . • ' ' ' - • • • - • . f - - - ' 1 - - - - - Ì 

Regali per le Feste di Natale 
o Capo d'anua 

OaBsette-cout. -a-bott ' ,-L,-8"|^-- . 

•' i 'à2 »ir:hM>^'^ 
, , A;'BOELTA fS 
-1 .1 ' fra le gegueuti qualità di bot- l ' g -
«S t ig l ié : 'Moscato d ' A s t i , - B a r > i ) ^ j p 

• g " . bapaiGrignolini}, Btaoohetto, 3 §• 
§=3 Dambrusco, Vermouth, Olpro ^ ° , 

•* o e SamOBj-; - -r -.-i--'i"i--»-g° . 
8 ^ (Altre qual i t i a'prsarfii'dft* sM-i '*' 
* - 5 convenirci); •'" ' ' ' '" '•'•' '•',-'t^^i';'"' 

Biivolgersi :<alla Boltiglieris Jaeuxzl , 

Via Cavour, Udine. 

il 
.a'-a 

Acpa i Petali 
«arboflleà, 'Iltlcii,;,'.';;;" ' '"'" 

• acidula',""' •''••••••'"<"" 

superióre alle Vichy . è " ' 

Unico'conceasionaria per tutta l'Italia 

A., V. R A . » » 0 - « J d i n o - Su­

burbio Villaifa, Villa JUatigìItl;- <->>''» 

In Tarcèìi|<>; 
Da affittare, od anche da veadare, B B E 

C A S H , iiaa grande ,J)d,,.,afi%'^pjsM 
trambi in centrica poHizióné, e 1 unii e I 

i-i-ii'S 

i 

SAUTOfilA PIETRO MARCHESI Successor.?.! 
Pdlite - Meroatove;oliio,2 - Vicino al CaHè Nuovo «Pjiìttfl''^ "• 

., . , , .:''••:•':• : • ' • • ' . v & 

Copioso e variato assoftimeatp stoffe inglpsi re-..jaa-;-,L 1 
zionali, tu t t a novità, per la prosp.ima s,tagione.iftyfirà^l^,; V P i 

Tagl io elegante, fattura acctiratì3sitì!.'a,.'ppe^,zi"(3ccè;r © | 
zionali che non temono concorrenza. --.ì m j 

" • i 

i 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti riiozia stagione d» L. 15 0 60 
tJlstflr menu stagione » 18 a 45 
Calzoni tutta lana > 6 a 16 

- 5 Vestiti compioti » Ili a 45 
^ Soprabiti fodera flanella » Sa a 80 
^ Ulster con cappucc|p. • 28 a 65 
é^ .Ulster con mm!ie\tiau > 23 a OQ 

Tre Usi fodera llanella 
Collari tutta ruota 
Makferland psr uomo ' 
Muhferland per ragaizo 
Veatitini per ra gasso '-
Soprabiti per riigaisto'-,.' 

.»-"ttt;"r60 
i!i:'\i^ u 46 

» , - i - ' ' 9 a l 4 
'!•*!»* 10 a 25 
V i 10 a 28 

il 
ASSORTIMENTO IMPERMEABILI / 

P R E Z Z I C Ì S S I — P B O K T A C A S S A 

http://ferr.it


IL FRIULI 
IA^^M^). tjfér K F:!ririlJ^, rh-^roììo p8c\tisivjEimente .pi;essq rAmministrazioiie,,del Giornale,,in Udine., 

DONATO BASTANZfiTTl 

PBEMWO CON PÉ MfiDiGLlE 

VIAK>RAZZ;A:N0 - U D I N E " VIA GRAZZANO. 

Bibita tìitel^j?é\3n,^.tiÀJitóp'()rs dèi giorno-PreferiM^̂ ^ od al Fernet;-prìtìa'dei pasti e all'ora'' 

d4';'VeitflMnÌh«yè!î fl̂ i nei principali léàffé e dai Droghieri e lfqaaristi,,d'Italìà ' -

AvéÌQdo''spessió volta prescritto rA!5|f1kÌf0;,'|lt.!Ó.wtiMl{i'4M!clùmico4"^^^ WomcAl'éè' 
»8^4'fP^*'*'*Hflfe^5|C**J!̂ ^J'̂ î"^ stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltr?,{ap.dp.,,'copte4tp,'do,gl|.é'%tti. della isuddétta specialità^'da consigliarla ai miei clienti ogni 
q,uaWolilJa''inii''si •priBsetita'j'Fotea'5!Ìone, qual'è'''bibìtà;'sdlùtakS' piacevole, da;preferirsi à9 altre, 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniclie,, stimolanti l'appetito; 

I f l - f e d e - •'" ' • • ' ' ' " ^ ' • • " ' • • • ' • ••' '•'' • 

Palermo, 2 aprile 189t>' 
•• '• iii- '••r'ofi^Dùtt. G. Bttndl«i-a .. 

Mertlco Mnìtl«»|»Mlo <»l,«»«IcriM«~Sf(WM'Hi«'p»r)»'Bml»lfii»(ii fietfo 

uomm* 

Queste macchine hanno merifamonle ottenuto, «in „oolosi-, 
sa i* ' niiecesso^ e tutti quelli che le hanno aoquistate'sono-• 
li più,, ardenti. entusiasti, .poiché eon^ «fMa ,,si ..faftn.p,,dgi.fli!i5Jfl,j",; 

i e t O R I A , " ,Ì<t«wo>iH. STÌ!aMATieo. 

•"„'!• 'IIMl"! 

\ERA: TEIiA^AL-L'A^HIGA 
t . -"A- ' H e(iriilBb0i'à<orliiithiinl'BO| via SpadàrMti'"' 

^naonitemo quotilo proparntô :<Ì9Ì ni 

di f&iii, «.iniKtosiip'SfnatR.gn-.pi*na'.iuoi 
adopnri^, ad una UiflUsisaimH ,vaii4ita i,ii. 
dal Cooftglio Superiore di aatiUi," ' 

.f*M»», 

.̂ naonitemo quotilo proparfttô :<t9Ì no:(ìrJ"-'Ltib<ii*,iÉofÌcj, dapo'aùW iun^i êrie "ti'atìiii" 
• ' (,|uccosìo; nonchi,le lodlpiù sinceri).ovunqu()r;6 at»tii 

. i i.o.liarifpa'ed in America>.Accon8antita'li> veaditu 
Cooftglio Superiore di aatiUi, ' ' 
.•;-Kl(*Blio»'.é*hpi'«Kjerpcbnfii«o'()pir»Ur8 speoiilità elio portali» lo STESSO KONfE; 

obi louo INECFICACI, e ap<«»,|jlaiing%,;j! .filtro prgparsla <j up Oleoalearato diati»'.su 
t«U ehi eoniiene i priscipii'aett'arnléa iiioatKnK, pitfità iiailv»'dalllf àlpv^oaosoiotìt 
tNio dalla più rtinota antichità. 

Fa nottro acopo di trovare il m̂ do di arare U noitri tela'nq l̂a ;qai\l0 nnn .liaoo 
«Jtfrtiì ì priacipil attivi dell'arnica, e ci sisimo feliconiiinte rioeciti mjdiinte un pp*o«8«» 
Hjpeelale ce' 

gioni 'btteaute ! in molti 

TKL| 
quella 

'bttoauta ! in molti maluUle;'ca'iÀ)).lla'aite3tano 
•Buaaerasl eeipt|li{|j|!^l|^)^>]p pa«s«illiain^. in tutti i dolori, in generale, ed in 
p.rticoìare nelle louabBVKinli nei rou>n*tI«ml il'aitnlt'p'À'^te nel corpo U a;uu-
»lBl*4lfiaft«i(4hli^««$Ìtmtj3>'>ì,«l»lltìt'l,frollali lu oo l l ea nefr l t le i t , nelle ma­
lat t ie di a t e r v , nelle l eucùrroe , ns.l''aiibi>«»iaitieUti> iil'utari(/ìe<io.''S'iHts : 
. i„:„4 «'«ti ju» j _ A-<ui.>ja ._ .— ^j «»tà« iriaolfc In oilloSftìl, gli ÌDdii-

'uttli applicaiioiii per .malattie chirurgiche,: %' !noìiM''owrio' iiU] 
e apacialmente pei oalli, 

Coala iiro.iOiSO.al melro:'-̂ - Lìrs B.ao al mono metro. 
'Lire :><ao^la scliccja;,'franca a domicilio.' 

lllyen4|)lwi>Ai>^lil>;V<I^ait£lF«hr) |̂A.nj[«lo,' .̂''CoUell!, L. Binsioli, Furioacia alla 
Sirena e f ilipputzi-Girolatui; Hartxla, 17urm4CÌ)i C. Znneiti, Paricacia Ifpntoni-; Vrl^nit^. 
Farmacia C, Zanetti, G. Ssravatlo- 'Mara, Fafii^aia N. Aniìrovich; Ti-eata, Gitippani 
Carlo, Friaii C , Santoni; Veiirala, Botner ; Oran, Grubloritz; S'iiimo, U. Frodram, 
Jsclttl F.; Hl laa» , 8tabilimfiUp.sC. lirbaj-j via jMiir'salàV N-' 3,' t ani''.Sane i^iàla','Gà'-, 

lrrr.!'sw^»?lip^^iMtàs?e1d'el•'u^^ '• ''•' ""•"•'"'"' 
. ' . l ' . , , , „ . . I 1, I I , ì , I 

liiii|iiiiiiii.i|iwMii(ip hmmmmmmimimm imwiiin ••iwinwiiw.wiiuima 

' ' Quhr/a'e{ii'2ipne.̂ e/i'opera ' 

G#LPE 'GIOVANILI 
ovvero 1 

SPECCHIO PER LÀ GIOVENTI)-. . 
Noiioni, consigli e metodo curativo, 

secessari agli, infelici dio .««ilti'anù 
deh»leiii^tt" <lc(ilt''d,rgra ••<'¥<>-
nitnt i , polliiìi'loiii,' iieii-ditó 
lituriiOv Impotensa - oli a l t r e 
nttt latt lc o e s r v t e in seguilo' U'' 
eci'sèj if abuii'Yessùcìlir , ' 

Tratt̂ lp di 920 pagine,ili 10" con 
incisione, lehe si spedisce con fàegre-
toiiB.dal'fuo autore t*. E . Slik^er,,' 
Viale <Yenei;ia,,N. 38, .Milano, contr.o,. 
raglia poìlala, o fraaciiboJJi, di lij'O' 
3 [Ini), ,ipÌB ceatesimi. 30 p»r 'racco-
mandaatotie.... 

pi'! 

Lic jttoî ^ Stomatico 
Questo liquor»"àcoresce l'appetitp, facilitala 

digestione, e rinvigorisca l'organismo.,'~, . •. 
Si prepara dal Farmĵ cisÉa jSAiif aWi^''© ,si 

Y«nde alla grarniacia Ale!$si^'in.,II^lll^4 -

Cliii'OR'VA'^ liì^tióu'ti.'STojiiiAvico.- Q L ' O H I A . . 

Orario,,CeRr!ov|aT!iii>.' 
Far<tma> ^ri9t' ' • ̂ Faritnii • Mriiti • 
TSX UDm''" ' A THI^ISA' oAVtetEZfl ,. A nDina., 
M. l.B(>'a.- « . « ! ' » . • ! D. ! . - a, . 7.tó[.»;', 
0 . 4.,10 a,, ' 9.00'».• 0; -ó.lfi a.< .10.06 a. 

J.IO ,p. 
," i . 60» . 

P. n.l6 a.. ' a.io p.' 0. 10.46 a.' 
.10.06 a. 

J.IO ,p. 
," i . 60» . 0. UOp, .».!» t-' .J>, 3.10 p.-

.10.06 a. 
J.IO ,p. 

," i . 60» . 
0, e,40.p. io.ao p. M., .e.05 p. u.so'.ii.; 
D. 8.0a' y'. 10.56 p. l,o;'10.10-p., 2.25' a. 

fa' 

UA OSlBtB AfOKTn^lAtlI VA tONTABBA, < A USiaa, 
0. 6.45».''- 8.60'Wl 0,' «.aia. " 9.Ì5 a,' 
D. 1.m %: ».fl' 'a'; 'D.' ; ».18 a. U.— 'a. ' 
.0. 10.SÒ'.a.. 1.81 p. 0. XH^.'' iMip. 
'D. s.oaf:».; " 7.-'. - j . 0. 4.46». IM-V, 
P. »;a8p.' MÒ'*. llD." 8.39 p."'. T.BS'p. 

Volete la salute?? liquore; StoinaticoRieostitdente' 
filano ,Flc«.^()» : uittlflBIU. ,)iiì!aiioji' 

Egregie Signor Bi»l«rl Miln t̂ ,., 
' : Padcuu O.f'aiJu'ai'o.lSOl.ii, 

Avendo demmiuî trAto in.̂ areccĵ ia r.acca'v 
I a'eni ai:iDÌti'JalVrmiil dì LeiLiquors'F^RQ, 
, .CUINÀ pe»e,,«ssìturitla|̂ 'ayer.,*i!i)iprji{ po;i-

.ìeguiia vai'ilaggjisi'r.'sultaoiepti. C*a tiitt^'il 
Irispetto suo devotissimo '" , 

A dutt. .nc-Glo^iinnl 
Prof, di Patolegia BlI'Cniverà̂ tà. "ìj,, P«.iJ,óya. 

.Sevesi preferibilmente priióà déì'p'à'afi'ó 
iiell!ora de! VVepnoul/i. ,, '' "''"' "' 

Vcniesi dai prinsifalì /(ir»wcis((, «{fi»:, 
ghieri e liquoristi' • •,,, 

Piazza del.Duomo 

•Portici Meridionali 8 e 11 

inviando, l'imiioprto 
tUlh'. ilUta' siilddél;toj 

siarà'^'fa.tljr: ' 
•ironia 

|)Cf1tzlonc. 

(l DA VaiKt ATuuafa ' KA THia»ìfs '.A UUlHk 
' M. X.4ji a. 7.37 ». 1 p. S.IO a. '. 10.67..».' 
•SO. r,6l a. . 11.18,a. 1 6 / ».— a,.', 

M.i';».40 p.. 
19.36 a. 

M.» 11.06*. 18.a4''p'. 
6 / ».— a,.', 
M.i';».40 p.. 4.20 »..• 

. M 8.40. p. T.Sa p: M. 4.40 p; < : 7.46 p. 
^ 0. i^ffp. a,46 y, 1 0. 8.111 .p.i : 1.16 a 
y HA Dpi»a A-<aTn>AiiH; llA,qiVIDAtill ' A UDINB ' 

( M. t— a. 1 t . s ; a. M.,'. 7.— a. 7.28 a 
5eM. ».-;•». 
RM. UJ80,a. 
ho. 8.80 p.. 

«.31 a, M. . 9.46 a.. . 10.16 a 5eM. ».-;•». 
RM. UJ80,a. 
ho. 8.80 p.. 

11.81, a. M..U,l'».,.(i,, . le.50 p 
5eM. ».-;•». 
RM. UJ80,a. 
ho. 8.80 p.. ».e« j . , 0..,4.«7,li.; 4.64 p 
K.O. 7.84 p. 8.03. p . | 0 . , 8.30 p. 8.48 ,p' 

[£„. BA UDIMB A rwr»»;».. .>A'V0nT00B. 
0.. «.42 a. 

A uniNK 
i;-0. 7.4«.a. . 9.47 a.' 

.>A'V0nT00B. 
0.. «.42 a. 8.66 a. 

P"0. l.Mtp. »,S5,p., 
0il. 5.84 p.r, ' 7.29 p, 

l.SB p̂.-
6.01 p. 

8.13 p. 
7.16 p/ 

k̂ CDlnoldenze'̂ D̂a Portogruatô perTonozia alla 
oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 

y are 1,05 poin. 
J:NB. I treni jiegn̂ ti eoll'.aìiteiiaoe * si formano 
,''" a Cormona. 

aAmS 

f,^ OKABIO DE|iL^ TRAJJTIi 'A TAPOEB 

F" IJ»lI*B-''»AJ».'BAaiJJBf-E 

li^fartw -arrivi • 

^V. 8.1B»' *•"'"• 
S ' y , 11.16». 1--PJ 
mi a.3(p. ^%^-. 
lt.ì?. B.60p. ^'«P-

Arrivi P*rfmxa 

:;7.J.0(u„S. R. 8.j6',a. 

'tià'«''l^''6-aoip. 
6.80p,g. X. 7.60,1 

Lavor i Upog;i>alièi « |)ubhUfiiaiEÌ9nli,d^)|;n.i 
g^énere si e«icg;nIscono i^è|ìa> MPPii.i'ajHa aiti, 
Càiqninle a prexyj di tutta,(!(^n>;«!Hienzat .. 

ìQQOoomom 

dei !l<'ì'à(i .'t^«istSniànS 
'•'di S . ' 'B*a6 l |& " •' 

, Il .più /iCfo l̂ent; ,.., 

' mài0:%m 
stomatico preferìbifo^ai,molti 'ihe'trb^apsi in cómiiier6io 
pel suo gusto s'quisilî 'aiibo,, ' , 

' UXIjLIXlOSA n i I i l T A 

iill'acqua di eelti.,0'semp.ljeti, ,consigliuki)o prima,del 
pranzo. • .,! ' 

Pnuzìeo' arKS.i,A )Uovvicii.pA Ei> V>AÒ., 
'Si Tende pressò' I' i«fti<ilo,',àri»M»'*l ael'i;lb'r-

« n l e tt'vnifJt^if v'ifùfi^, ^ja'frcfctiìira ii. e!'' 

I 8 

l}dia«, 1891 — Tlf. Marco Bardusoo 

http://8tabilimfiUp.sC

